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Scuole urbane e rurali 
Il dito usila piaga - Il vero medio radicale 

(poUaborcuione ai FRIULI). 

Tutti i giornali indistintamunte d'ogni 
odore e d'ogni specie, parlano e com-
mentano in vario senso il famoxo pro-
gotto dell» sonala e dei maestri che 
vorrà pross-imainente discusso al Parla­
mento. 

li!' una cosa confortante il pen­
sare ohe aon pochi anni che la stnmpa 
della grande e piccola politica si occupa 
seriamente con articoli di fondo della 
questione scolastica. Qausto vivo luto-
ressamonto del giornali, l'agitaz one nel 
campo magistrale, i comizi popolari pro-
schola degli ultimi tempi, hanno dato 
un potente risveglio al problema del­
l'istruzione che era, si puA dire. Im­
merso nel sonno secolari), ed ha (atto 
si ohe il popolo, scosso il manto di 
freddezza o d'apatia che lo avvolgeva, 
ha intraveduta la via della sua rigene­
razione, veduto sorgere sul suo oriz­
zonte il sole dell'avvenir»... la souolal 
Ueneflca fata del secoli, laboratorio nel 
quale l'individuo lascia di essere ani­
male per Cominciare veramente ad es­
sere uomo.... 

« • * 

Ma la scuola come h oggi, non fun­
ziona veramente quanto e come dovreb-
be, ed anzlchò essere di specie e 
di-natura popolare, conserva nella sua 
costituzione un antico privilegio di ca­
sta: abbiamo cioà la scuola urbana e 
la scuola rurale: quella della oittii dove 
l'ambiente, il moto, il lavoro, la lotta 
per le oonquisie hanno dato forse la 
vera scuola con il fine e l'indirizzo che 
l'epoca presente esige : quella rurale, 
misero fantasima di scuola, ibridismo, 
miscellanea, la più trascurata, morta 
ptima d'aver lasciato oelU Società l'im­
pronta del suo carattere. 

Questa dovrebbe per la stessa essenza 
della prima, èssere al parallelo di quella 
della città, per non avere due specie 
di progressi : uno lento per la campa 
gaa, ed un altro avanzato per la oitià 

La carriera magistrale dovrebba ini­
ziarsi nella scuola rurale obbligando i 
giovani maestri a fare il duro tirocinio 
in essa, scegliendo poi ì migliori per 
portarli nelle cittii e noi centri impor­
tanti, liberi quelli che per desiderio di 
quieto vivere o per poca levatura di 
mente desiderano continuare il loro 
officio nel paese o villaggio di nascita o 
di adozione. 

Ma perchè l'ambiente o la natura 
stessa della scuola rurale non permetto 
questa tendenza progressiva, si crede 
grossolanamente che per dirigere una 
scuola di campagna o di montagna, basti 
poco, perchè scarsi sono generalmente 
i fratti, e quindi per legittima illazione, 
disparità di stipendio fra 1 maestri delle 
scuola rurali e delle città. 

hi scuola rurale, bistrattata dalla 
fatalità dolio cose, e ripudiata dalla 
medesima legge, assegna al suo mae­
stro con due, tre classi, promiscue le 
pili, obbligato' a svolgere nn medesimo 
programma che per le città, con le 
stesse e forse maggiori esigenze e pretese, 
con 60, 70 anche 90 alunni da dircz 
zare, uno stipondio inferiora, irrisorio 
al confronto di quello per il maestro 
dì città che ha una quarantina dì al­
lievi di una sola classe, bravi e dili 
genti quasi sempre, e quello che più 
importa, l'aiuto educativo della famiglia. 

E poi con la paga di 700 lirette si 
pretende che, oltre far bene la scuola, 
per la sua dignità professionale il mae­
stro non abbia i calzoni a rattoppi, il 
cappello, sdroscito, le scarpe, logore? 
che debba per polìtica... comunale fre­
quentare assiduamente la bettola del 
consigliere oste, farai... tagliar i panni 
addosso dall'assessore sartot... 

Kd è a cagione del suo magro salario 
se il maestro rurale è anche tenuto 
In poca considerazione e stima dal po­
polino, 11 quale non pensa che la sua 
missione è in ridicolo contrasto con 1 
suoi bisogni, tanto che si sentono an­
cora oggi presso a poco queste o si­
mili sohioooherie : — Chi è colui ? 
— Ha maestro di scuola. — Poh ! 
chi.non è buono a fare il maestro? — 
Ggli guadagna po' poi 700 lire !... 

Fi quindi .per questa esiguità di sti­
pendio appena sufSci'ènte a fare al 
maestro una vita streiàenzìta, lontano 
dai centri di coltura, privo di mezzi 
per acquistarsi dei libri, giornali d'istru­
zione, la paesi dove l'ignoranza, l'apatia 
e l'egoismo materiale sono barriere in­
superabili par il suo miglioramento 
morale ed intellettuale, egli è costretto 
a soggiacere ad un'opera di isterilizza-
2ÌoDe 0 ridursi ad uno stato d'infe-
f l'orità rispetto al '.maestro dei grossi 
p.entri. 

gnìto^a 0 g u.̂ ta, peruhè co.il HÌ possa, 
corno .11 gi'idj, pretondare dall'upora 
del maestro rurale un profitto mag­
giore e una più licura a vasta dot­
trina in lui, merilandosi giustamente il 
nomo santo di « maestro >. 

* * 
Mi sì farà osservare ohe por­

tare la scuola rurale all'altezza doslde 
rata dai maestri dalla monto popolata 
di rosei fantasmi, acciocché possa ve­
ramente rispondere allo scopo cui fu 
ist tulta, non è sventuratamente possì­
bile per una dura necessità ftuanziaria; 
e 016 perchè i Comuni privi, di tjISzzi 
e di risorse, sovraccariolii dim^oìil^e'e 
di gabello d'ogni speoie, non possono 
ridurre e mantenere le scuole coma 
sarebbero richieste dai bisogni della 
vita odierna. 

l<!d è doloroaamonto vero: ma il ri­
medio unico, putente 0 sicuro per rag­
giungere la mèta ancora lontana, dalla 
scuola unica popolare, fine a sé stessa, 
sta nell'avocazione della scuola, princi­
palmente rurale, allo Stato; il solo che 
possa spezzare le catene dall'ignoranza 
e dell'analfabetismo, passare dall'inerzia 
alla vitalità e camminare verso il sole 
della giustizia e della verità, togliendo 
alla nostra Patria, culla dell'urte 0 della 
scienza, 11 disonore della scuola rurale. 

E! ben venga intanto il nuovo disegno 
dì legge che mira a portare una be­
nefica e sana riforma nella scuola pri­
maria, ed In ispecie rurale, e che verrà, 
sperasi, accolto con simpatia dui Par­
lamento. Kd auguriamo eziandio che il 
minimo deg i stipendi raggiunga quelle 
tanto aspettate 0 fatidiche mllla lire 
che.,., tanti petti ha scossi ed iaeb-
briatil 

rrtlu'/7.a, febbraio lOOd. 
M." Angelo Maliz 

loteressi e cronache provinciali 
Un Oomìzio « p r ò Schoia „ 

L'Associazione magistrale friulana ha 
pubblicato in Cividaleil .seguente ma­
nifesto : 

Cittadini, 
Una questiono altamente umanitaria 

e civile s'impone, nell'ora che volge, 
allo Stato italiano: la questiono scola 
stìca. Bd è tale l'urgenza di risolvere 
l'importante problema, che nessun atto 
di governo sarebbe più dannoso alla 
patria di quello che. provocasse, in 
qualsiasi modo, nuovi indugi nel mi­
gliorare le «oodizioni dalla scuola e 
dei miostri, aile cui sorti sono stret­
tamente legati gl'Interessi supremi della 
Nazione. 

La, scuola del popolo, vale a dire la 
grande offlcina d'onde escono più 0 
meno elaborati i futuri cittadini, versa 
in condizioni tali da non poter corri­
spondere agli alti scopi por i quali è 
istituita; e ciò poiché l'odierna tra-
sformaziane della nostra vita industriala 
e commerciale, i nuovi bisogni economici 
del paese e la partecipazione de! po­
polo alla amministrazione della cosa 
pubblica, richiodono che l'istruzione 
delle crescenti geaerazionl abbia più 
largo ed efficace sviluppo. 

Animata da questi intendimenti l'À. 
M. F. v' invita al {lubblioa Co» 
•nlxlo che avrà luogo la Civìdale, 
nel palazzo della r. Pretura domenica 
21 febbraio corr: alle oro 15 al quale 
assisteranno l'ou. Morpurgo e le altre 
Autorità del Mandamento. 

Oratori del Comizio saranno i signori: 
oa«. avv, Antonio Pollis — Prof. Pier 
Syl vario Leioht — M. Antonio Rieppì, 

E ! <3-I0233Sr.A.3L,I 
Tompussi — Avventure di un topo­

lino — di A. Joria. — Ecco un libro 
che prende buono e degno posto nella 
biblioteca dei bambini, come già ha 
saputo briliautemente conquistarsi la 
popolarità nel mondo piccino, 

Kd è successo meritato; perchè l'au­
tore (che è, poi, nascosto nel ti'àspa-
rente psaudonimo-anagramma, ti. Josia, 
della Libreria Elditrice Scolastica Josia 
e C. di Milano ,̂ ha tenuti di mira e 
ben assegniti il line ed il mazzo, di 
cui 6i dimenticano troppi di quelli che 
si propongono, di scrivere pai nostri 
bambini. 

Qual è il fine di questo genere di 
letteratura ' Miscere utile dutci, va 
bene ; istruire dilettando, va benone ; 
ma è tanto facile che l'utile degeneri 
nel pesante e noioso, e il diilce tra­
smodi nel frivolo \ Por me, quando 
uno di questi libri è riuscito ud inte­
ressare il bambino, ad appassionarlo, 
e quindi 1111213̂ 20 al godimento della 
lettura, ha ottenuto lo scopo ed è be­
nemerito della famiglia e della scuola. 

C è quel tale momento psicologico, 
nel bambino — quando la sua testo­
lina refrattaria. Uscita appena dalla 
costrizione del sillabario, considera la 
lettura come un castigo e il libro come 
un nemico — qual dato momento psi­
cologico che, a saperlo prendere, può 
essere decisivo. 

Ebbene, io ho veduto proprio di 
quella testoline refrattarie, che di leg­
gere non ne volevano sapere, insamo 
rarsi di questo Tompussi, tanto da 
far.iene il compagno a Scuola e nelle 
ricreazioni, raccontarne con fervore 
le pagine ai compagni e poi pas­
sare con desiderio ad altri libri. Il di­
rizzone è preso, il colpo è fatto. 

Benefico.... galeotto fu il libro e chi 
lo scrìsse. 

Ho letto Tompussi, e l'ho trovato 
scritto coma si deve scrivere pei bam­
bini; interessante, simpatico libro. 

Uguale giudizio n'ho udire dare da 
qualche egregia maestra. 

E però lo raccomando, senza esitare, 
alle mamme e ai papà, perchè no fac­
ciamo regalo ai loro picciai, come ho 
fatto io, e me ne trovo'contento. 

Un papà. 

- . • ; — ^ r » ^ * ^> I •—limi 

Calaldoscsopio 
li'ononiastlea—Oomaui 1!) febbraio 

y. Mureello. 
Kitemerld» 8(«piaa 

tS febbraio Iddi — Apresi a Udine 
la sottoscrizione per un monumento al 
benamato arcivescovo Zaccaria Bricito. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata'soiltlisfazione ùrge quindi che lo stipendio, quale 

„roTVÌdo riparo contro qesti scogli , . , . , . - . , . 
Vbi-osi, eia elevato ad una cifra dì- I per cmscuu amico del Friuli 

Maptif lnaooo, 16 (rit) — Ogni 
oosa a suo posto — Rubo a Tifi il 
tìtolo, ma gli lascio tutto il rèsto per 
quanto strabiliante e »'u»!or«.so sia. 

l'otrei furbescamente dirgli che non 
sono tollerabili ì suoi addebiti, né la 
sintassi di alcuni periodi che egli scrive 
a proposito di scuole.... forse per me­
glio dimostrare il bisogno delle mede­
sime. 

Lo sproloquio non mi offre motivo 
di polemica, uè di rettifica: sento sol-
tanto.di dovere di smensira la spudorata 
affermazione che il progetto della nuova 
scuola debbasì a tassative imposizioni 
dall'autorità govarnativa e non all'ini­
ziativa localo. Caro signor Titi, non 
è lei nò il R. Governo che hanno 
imposte le nuove scuole; le hanno vo­
lute quelli del Comune, e ciò, scusi, 
mi dispiace per lei, ma fa Onore al 
Comune. 

Palmanowai n — Echi del car­
nevale. — Mi avete riassunto a modo 
vostro (benedetto spazio I) la mia 
ultima corrispondenza che riferiva la 
oronaca del Vaglionissìmo. Cosi avete 
omesso ciò che più mi premeva — per 
Vunicuiqiw suum — ohe fosse notato. 

Mi vendicherò... quest' altr' anno. In­
tanto mi basta che mi permettiate di 
far sapere al pubblico e all'inclita che 
quelle,... castrazioni non la ho fatte 
io. (Ed è perfettamente vero — N. d, R.) 

S I Giorgio di Mogaii'a, IT — 
La fine del Carnovale — Riuscitissime 
le faste da ballo date ieri sera nelle Sala 
Crlatotoli 0 dell'Olio. 

Le sale orano afTollatlssimo e le 
danze animate si protrassero sino al 
mattino. 

A render più attraenti le feste vi 
concorsero anche diverse mascherine. 

Durante il giorno molte maschere 
percorsero il paese accompagnate da 
alcuni bandisti pure in maschera e da 
un intìaito numero di bambini. 

Insomma si cercò di chiuder nel 
mi gììor modo possìbile il Carnovale 1004. 

Oggi primo giorno di Quaresima do­
veva aver luogo la gita a Nogaro, ma 
Giove Pluvio non la permise. 

S. Danie le , 17 (a. B) — Morte 
improvvisa. — Stamane alle nove Mì-
dena Antonio contadiao di Bronzacco 
mentre se ne vaniva al mercato renne 
colto da malore a morì all'istante. Sul 
luogo si recarono le autorità. 

Il poveretto soffriva di mal cardiaco 
e più volte chiese d'entrare nell'Ospi­
tale ma non venne accettato. 

L'assiderato di ieri. — La salma del 
povero Oi Filippo Giuseppe della di 
cui morte v'informò il vostro corrispon­
dente da Fagagna, sarà oggi trasportata 
a S. Daniele. 

Pare che il disgraziato nel ritorno 
a S. Daniele abbia smarrita la via, sia 
per l'ubbriachezza caduto a terra, da 
dove non si potè più mnovere fino a 
che non venne accolto alle undici in 
istato gravissimo. 

Il Carnovale — ò terminato col 
grande veglione di lunedi a con la festa 
animata di ieri sera. 

I semplicisti 
(a proposito del bilancio delta S 0.) 

Poi-ilonono, 1.13 (rit.) 
Un'occhiata ed un giudizio. Ecco il 

modo di procedere dì certi critici doz­
zinali. Per ossi il giudizio non è la se­
vera oonclusiooo ohe ha per fondamento 
resame dei fatti, ma l'opinione, l'ap-
prezzam>3nta, suggerito dall'intaresse po­
litico e personale del momento. -

Criticare, per ohi sa è la più difficile 
della funzioDÌ, perchè la critica se non 
vuol essere esercizio pettegolo 0 ripe­
tizione, presuppone la conoscenza di un 
sistema ohe si vuol far preferire ad 
un altro. 

Io fatto poi di esame di bilanci delle 
Società operaio, in questo perìodo sto­
rico, conviene essere molto precisi, in-
quàntochè è vìva la disputa intorno allo 
altegglamanto che lo mutue devono te­
nere di fronte all'orgasizzazione di re­
sistenza e alla coopcrazione. 

Ma lasciamo da parte i faciloni ohe, 
detto fatto, ti gettano in faccia un' opi­
nione tanto strabiliante quanto incon­
sistente, perchè con siffatta gente è un 
fuor d'opera discutere, vivando essa al 
Mo opposto dalla vita proletaria e mo> 
derna nel convenzionalismo arcaico, e 
e stiamo al bilancio. 

Parte attiva. 
I raffronti sono il mezzo più sicuro 

per giudicare di una gestione. 
Vedìimo. 
Noto in meno lire 300 corrisposte 

sempre negli anni passati dal Comune 
di Pordenone mentre vi sono in più 
lire 138 del generoso ministero della 
P, I per la scuola libera popolare. 
Mancano ancora gì' interessi dì buona 
parte delle 5 mila lire in azioDÌ delle 
cuae operaie. Azioni che bene non fu­
rono deprezzate: I. perchè nessuno sa­
prebbe indicarne la devaluta2ione,,non 
essendo titoli in commercio, il. perchè 
il deprezzamento non ha, fino ad ora, 
giustificaziona di sorta. La stessa fianca 
di Pordenone ha nel suo rendiconto 
registrato come patrimonio sociale l'am­
montare complessivo delle azioni senza 
castrazione alcuna. Ci pare sia suffi­
ciente la perdita degli idteressi annui. 

E per la parte che si riferisce al­
l'entrata, non abbiamo altro a dire per­
chè un esame critico non è ora nei 
nostri intendimenti. 

Parte Passiva 
Sinteticamente. 

Spese in più in sussidi del ]903(') L. 2109 
» » » » stipendi > 189 
» * generali in più » 123 
» straordinaria » 101 
> istruzione in piùdel 1003 » 84 

L.2696 
Somma complessiva — lasciata da 

parte la voce ammortamenti — di sposa 
in più del 1903; somma che va ri­
dotta a lire 2359 essendovi lire 337 in 
meno In sussidi straordinari. 

Quando si pensi: 
1. che la società concorse come 

espositrice all'Esposizione di Udine in­
contrando spese di trasporti e rappre­
sentanza ; 

1. ohe era doveroso — fu votato 
dalle amministrazioni precedenti — 
ì'aumento degli stipendi; 

'A. che a ben 22 ascesero i morti 
mentre si mantennero al n. di 9 nel 1003 
e pure di 9 nel 1903 ; 

Si viene alla perfetta giustiiìoazione 
e spiegazione delle piccola spase. 

iìesta invece con tutta la sna ìn-
tìnenza finanziaria la somma di lire 
2199 spese in più per sussidiare gli 
ammalati. 

Ecco la sola ed unica causa della 
perdita registrata in bilancio. 

Non sono 6070 (1902) e neppure 
6168 (1903) le giornate di sussidio ; 
ma bensì 3310. 

Se, in verità, tanto malattie non a-
vessero funestata la_ classe operaia, 11 
bilancio porterebbe il solito cìvanzo. 

Disgrazia volle che l'amministrazione, 
democratica e non bancaria, come 
quella precedente, fosse accompagnata 
da tristi evenienze.... Ciò diede pretesta 
ai sepolti, paurosi dei raffronti, di in­
velenirai di calunniare, di attaccarsi 
alle meschinità, pur dì riavere il pò 
tare. 

E che la malattìe non fossero si­
mulato 0 leggera, oome vorrebbe un 
impenitente loico della Patria, lo di­
mostra il fatto inoppugnabile dallo 
morti. Sono 22, quest'anno, i soci de­
funti, mentre erano 9 nel 1903 e 9 
nel 1902... 

(1) Xoìiìaino ohe nel cori'onte moso ìii 
confi'oiiio del gennaio ]fl03 si risparmia 
reno in sumtlì lire 1200, 

Riassumendo 
Compensato lo 200 liie che non fl-

giirano dal ooaiaao passato con le J38 
lire più la 50 dei due ministeri I. P. 
a Agricoltura, rimane la diversità nel 
passivo, differenza ginstifloata dal mag­
giore dispendio in sussidi. Infatti, de­
tratte dalle lire 2109 sborsate In più 
dal 1903 lo lire 069 rappresentanti il 
disavanzo e le iiro.3'37 speso in meno 
dal 1903 in sussidi straordinari si a. 
vrebbe un civamo di lire 1191. 

E, noti il lettore che non paventi 
delle cifre 0 dell'aritmetica coma certi 
computisti senza contabilità e matema­
tici senza matematica, tralasciamo in 
attivo gl'interessi delle 5 mila lire 
(oirca^, che calcolati al 4 par cauto da­
rebbero circa 200 lire di più nell'en­
trata. 

Non teniamo nemmanco conto delle 
lira 40 (duo azioni Esposizione Udine) 
che ritorneranno in cassa come ognuno 
sa. 

Facciamo pura grazì'a della lire 152 
dall'ammortamento segnate quest'anno 
in piii, dal 1903. 

Dunque per obi ha occhi in capo 0 
sa esaminare bilanci l'amministrazione 
della S. 0. s'è condotta con ogni re­
gola 0 scrupolosità finanziarla. 

SI deve poi osservare òome nessuna 
spesa di rappresentanza a S. Vito ed 
altro risulti... il che vuol dire che gli 
incaricati impiagarono del proprio pel 
bene della Società. Questo 1 scoi'deb­
bono coooseere e vedero. No! aoR li 
abbiamo ingannati. Abbiamo presa l'arma 
più sicura: la cifra, e con questa ab­
biamo combattuto le stoltezze degli av­
versari coi quali voglio prendermi il 
diletto di polemizzare io, pigmeo del 
pensiero e dalla parola. 

Non farò come Ouerrin Meschino né 
come Sacripante che taglìavan testo e 
mozzavan braccia.... prenderò il corri­
spondente della Patria per la cuti­
cagna e gli dirò : chi sei tu che parli 
dì a frodo nei casi di- malattìa:..., con-
sonzianti gli amministratori » ? Senti, 
uomo saggio e ardito, chi tu sia, abbi 
bontà di assumere colla firma la re­
sponsabilità dall'aecosa.... altrimenti io 
ti dirò ohe assomigli ai crìmioali irlan­
desi che si coprivano di pece la faccia 
prima di commettere il delitto. 

Giacché ascolta che ti direbbe il 
Gemi : 
Giù ruba un conio, un cavallo, un anello 
Jjj sitiiil' coso, ha qualolie dÌ3cre:jione, 
E potrebbe chiamaraì ladroiicollo ; 
Ma t].ncl elio ruba la fepuiazion^ 
E dell'nltnii tutioiioaì fa bello, 
Si può cliiamare assassino e lo r̂ono. 

Dimmi dunque chi tu sol e per qual 
modo cosi parli.... 

Ma procediamo con questo anonimo 
ohe conosco la pedagogia come Calan­
drino conosceva Talete, che aà di com­
putisteria, di tecnica e dì mille altre 
scienze quanta mcsser Ciappelletto. 

In primis: E' falso che la Società 
ubbia abbandonato io pratiche per l'i­
scrizione dei soci alla Cassa Nazionale 
di Previdenza. Alla seda esiste perfino una 
risposta con studi e proposte della Di­
rezione della Cassa. Non vuol vederla? 
Peggio per te. 

Tu, trattatista anonimo, vorresti non' 
fossero computati nel patrimonio attivo 
della Società i regali... Oh perchè? 
NoD entrano essi nel patrimonio ? Cal­
coli pure gli offetti mobili dell'ufficio, 
della scuola ecc . ! Dove - vorresti con­
finati 1 doni di un certo valore ? 

E poi vorresti un deprezzamento 
delle'azioni delle case operaio. Senti; 
tu a il tuo collega dal Tagliamenlo 
ohe ne sapete tante.... ditemi: di quanto 
devono andare deprezzate le azioni so 
il fondo 0 le case aumentano piuttosto 
che diminuire di prezzo? Quando avrai 
risposto potrò onorarti di un cenno di 
riscontro. 

Non vuoi il medico...? Preferisci 
avere cinque medici che non li assi­
curano nessun regolare servigio e pei 
quali spendi 350 lire in luogo di uno 
a disposizione sempre dei soci che ti 
costa solo 1000 lire? Io che cosa fai 
consistere il benessere della Società di 
M. S. se neghi il medico soaiale 0 ti 
accoutenti della parvenza di servizio? 

La casa operaio furono male co­
strutta..., colpa la S. 0.!l Nuova teoria 
sulla responsabilità. 

C'è una società per lo case operala... 
Questo sono mal fatte... ergo (dunque) 
la S. 0. dava pagarne il fio. Parche 
ìnvece[non devono rispondere al tuo tri­
bunale il Municipio, la Società agenti 
0 gli altri molti privati? 

I A proposito, caro anonimo, voi darmi 
un elenco di coloro che devono versare 
ancora le azioni sottoscritte? 

« Ogni anno che passa aumentano i 
. E' vero. E tu protesti perchè 



I L F R I U L I 4. 
sì sjioniloiiu pooho lifu In p ii pur l'i-
strmtone (lo[igi almuno l'art 2 dello 
Statuto) par la tiiana ili ricohsMa mo­
bile supra un aumenta dj utipeoilio ad 
un poterò segretario, aumento, rioor-
dalo, votato dalle ammlnistraz oni pre­
cedenti. Protesti aneora perchè si paga 
una 1)195:1 di 18 lire per l'incori!; one 
alia fedt-M'tziona italiana, al sui oon-
gresso, si sovvenga il lettore, andò il 
9ig. Ma-colini, 8 ti lamenti inSns per i 
pruaiiti. QA 9i palesa l'anima tua de-
mooratioa. 

Vuoi il beneClaio del prestito per i 
soci ohe sanno scrivere mentre lo 
neghi agli analttbeti, \ me hanno 
aempre insegnato che a pantti di sa-
orifìoi e di obblighi uguali debbano es­
sere i diritti. Ti metto sotto il naso lo 
Statuto: lj'\ Sooìetit ha per iscopo la 
fratelhma... e tu per usare i soci 
alla fratellanza poni in mez2o a loro 
la disparità di trattamento a seconda 
dulie singole capiicitit a scrivere... S«i 
un democratico d'oro I 

[QsufHcijnti gli ammortamenti? Come, 
.1» rammortamonto di oggi supera di 
\h2 lira quello iloll'anno passato e di 
42 quollo dol 1002? 

Nò più Felice ò la tua critica sulla 
scuoia. 

Clio vuoi di meglio di una nciiola 
aeralo elementare? Mu in tutto il tuo 
dire ci sano duo evidenti oontraddi 
ziooi. 

Dici di voler migliorata la società e 
le sue [uu'/joni e non vuoi spendere, at-
fermi ohe la società è di buona gente... 
e tratti i soci da truffatori. Ma insomma 
fai sempre ancho tu il conto dello 
soozzeae- Vorresti aver lutto per niente. 

Meglio (.irestia Tolerqualchecosa con 
un po' di saondzio anche personale. 
Saresti meno candidato e più socio 
N(>n (i pare? 

S. Vito «I TuBiìamenio, la 
— Tentato suicidio. — len sera si 
gettava nell'acqua, presso il molino di 
Houte Fabbiia, certa Ktidenta Pettovel, 
stanca — dicasi — dei maltrattamenti 
e dulie sevizie dei marito. La poveretta 
era anche incinta. 

Un tal Pietro Dean ohe passava per 
di 11, veduto l'atto disperato della po­
vera donna, si gettò nell'acqua riu­
scendo a salvarla, ^laa però non ha 
iiitenzionu ai ritornare presso il bru 
tuie marito. 

Tpioesimoi 17 — Tunerali. -~ 
Óitremodo commovente riusci oggi t'ac-
compagoamentu al Cimitero della buona 
e virtuosa giovane Corinna Ermacora-
Oulle, che nella verde età di 32 anni 
i'u strappata all'affetto del marito e dei 
parenti. Da un anno soltanto era unita 
in matrimonio al buono e bravo lavo­
ratore Guglielmo Colie, e per una so 
pravvennta malattia, in seguito a parto, 
dovette soccombere. 

Il doloroso caso desiò l'unanime com­
pianto, e ne sono una prova i funerali 
d'oggi ai quali, malgrado il cattivo 
tempo, prose pai te l'intera popolazione. 
Vi concorse spontaneamente la banda 
della Società operaia di M. S. (l'atto 
gentile menta lode) e grande numero 
di soci dell» medes.ma, compreso li 
presidente sig. Gìoranni Sbueiz ed il 
Ticepreiidente aig. Giacomo Uuachett), 
Il feretro era portato a braccia da al­
cune giovani nero vestite ; parecchie ie 
ghirlande portate a mano e chiudevano 
Il corteo, reso maggiormente mesto 
dalle nota funebri dulia banda e da un 
cielo plumbeo e piovigginoso, o! tre dae-
ceuto fra uomini e donne recanti ceri 
accesi, 

Aii'iBconsolabils marito, cosi repsn-
tinamente e crudeimunte colpito dalla 
sventura, ed ai parenti tutti, valga tanta 
dimostrazione a lenire, almeno in parte, 
l'acerbo dolore. 

C i n i d a l a i 17 — Un annegato? — 
Sono le 19 ed i no.ìtri carabinieri ven­
gono avvertili che nelle acque dei Na-
tisone, nei pressi del Ponte San Qaiiioo, 
venne rinvenuto un uomo annegato. 
Stante il tempaccio e la lontananza, 
non abb.amo potuto avere maggiori no­
tizie, tanto più che al momento che 
scriviamo (ore i'i) i carabinieri non 
sono ritornati. 

Ore 8 mattina, 

Pare che l'annegato sia quel povero 
giovane Egisto Àgostinistipografo presso 
la tipografia Del Bianco, ch'era scom 
parso da casa e di cui non si sapeva 
notìzie. 

Àncora al tempo della scomparsa egli 
indirizzò ai parenti e al sig' Domenico 
Del Biai co delle lettere in cui mani­
festava il desiderio di suicidarsi. 

B' a deplorarsi che il ragazzo non si 
sia potuto trovare prima che elTettnasse 
il suo triste disegno. 

Conferenza. — Venerdì prossimo alle 
20,30 il prof. Leiobt, nella sala dell'al­
bergo « Friuli » terrà una pubblica con­
ferenza sul tema: «Gividale nel li)00 ». 

Restituzione. — La collana d'oro rin­
venuta giorni sono in un vagane di 
terza classe, venne restituita alla le­
gittima proprietaria, la qualo offerse 
lire 2 alla CoogregaztoDe di Carità. 

OHIMÈ 
{il tglafono dtl Friuli porta il numiro I311i 

n Cnnitta t a ditpttiitmt dui fuHtlee IH 
O/Itcio dotto 8 alte 10 ani. t dalle in alta 18). 

Le conferenze della "Dante,, 
Il pro(. Ocooferri 

terrà, stasera, alle 30.30, nnl solito 
Salone dell'Istituto, Is seconda delle 
conferenze per la « Daato ». Suo teina: 
Uevoluiion» del patriottismo. 

Il prof. Gfli'oUiao OiSCMfern è recente 
e caro acquisto di Udine, chiamatovi 
alla direz One dol Collegio di Toppo. 

Oriundo betlaneae, ottenne la laurea 
in lettere all'Ateneo di Torino. 

Insegnò per 7 anni nelle Scuole Ita­
liane di Costantinopoli, Salonicco e Tu­
nisi; passò poi nelle scuole secondarie 
del Regno, indi lo troviamo preside-
rettore al Liceo-collegio internazionale 
italo-albanese di S, Demetrio Corona. 

Dalla sua coltura od operosità sono 
documento le aegnontì sue pubblica­
zioni, vertenti sngU argomonti più va­
riati dello scibilo : 

Indici .siatomaticìl di duo Cronaclie Mnra-
lorinne — ii'ratelli Bocca edit. 1881 - 'To-
liuo. 

Pro Patria — V. Matuella odit. 1890 -
Spezi». 

Commemorazians di Gioaonliitin Ko!i.4ini -
Ascoli 1802. 

Il Yenti iJoltombre .1870 — nisoorBO 
commemoratiro tenuto a Costantinopoli noi 
1808, edito a cura della Dante Alig;hieri, 

Capelli, pettini e pettinature nell'Europa 
preistorica — S.iggio .«torioo - Costantino­
poli 1890. 

Articoli vari nel giornale «La Rassegna 
italiana» di Costantinopoli — di cui fu nno 
dei fondatori. 

Le bonemerenza del pensiero - Tunisi 
1897. 

Il Ritratto Ili Vergilio — Studio sopra 
un mosaico romano di Hadrumetiim (Saggio 
arolioologiou scritto a riohiesta di S. B. il 
Sinistro degli All'ari Esteri mnvalieso Vi­
sconti Venosta) - Timi.?! 1808. 

Bducaziono moderna - Potenza 1003. 
Nella conferenza di questa sera il 

prof, Occoferri esaminerà le varie fasi 
par le quali passò il seotimento del 
patriottismo dalle .primitive — mate 
riali — allo presenti, ideali. 

A proposito del Teatio N m o 
e d a l p r o g a t t a " i n f l a v i , , 

Cflî iMimo JDiretlore, 
Kon puoi credere con quanto placare 

io abbia letto la notizia che dà il tuo 
giornale, relativa alla costruzione de) 
nuovo Teatro. 

iS ne fui lieto perchè, partendo l'ini­
ziativa dalia egregia Presidenza della 
« Società fra commercianti ed industriali 
del Frmll» si presanta veramente se 
ria e merita l'appoggio di tutta la cit­
tadinanza. 

Tu dici che l'iniziativa dei Teatro, 
deve avere un indirizzo democratica, e 
deve essere modernamente ispirata. 
Tutto ciò va bene ; ma io ho setapre 
caldeggiata la idea di un Teatro acces­
sibile a.tutte lo borse. Quando vorrai, 
ti farò vedere dei programmi dì Teatri 
esteri, dove vi sono persino 14 grada­
zioni di prezzi. 

Ho letto pure nell'artìcolo di jeri 
che fu 0 sarà invitato l'egi-egio ca*. 
Kizzaoi ad esporre un suo progetto. 
Ignoro se 11 sig. Rizzanì aia specialista 
in proposito, ad ogni modo mi piace II 
di lui nome, poiché lo vedo sempre 
associato a lavori di speciale impor­
tanza. 

Per la costruzione di un Teatro però 
non basta l'essere provetti ingegneri, 
bisogna essere conoscitori di tante e 
tante cose, che qui lungo sarebbe no­
tare. Non basta pensare alla sala, non 
basta pensare alla disposizione dei posti, 
bisogna pensare e molto seriamente al 
palcoscenico. 

In Italia, ad «sempio, secondo me, c'è 
un solo palcoscenico che presenta non 
solo tutte le comodità volate dall'arte, 
ma altresì quelle volute dall'igiene, 
dalla sicurezza eco. ecc. Questa Teatro 
è quello di Reggio Emilia, ed io che 
lo visitai in ^lin^o ed in largo, ti as­
sicuro che, ben intaso nella proporziono, 
lo trovai assai meglio, nel suo dettaglio, 
dei'«Covent darden» di Londra e. del-
r« Opera» di Parigi, 

A suo tempo, e quando s'iuizierà la 
discussione sul progetto, metterò anche 
la mia pextetta. 

Per ora ti prego di volermi sempre 
bene e di credermi . tuo aff. 

/Si naturale 

Assooiazione fra gli 
de) Comune di Udine 

Sabato 20 corr. alle ore 16 nel lo­
cali dell'Associazione dei Commercianti, 
gentilmente concessi, avrà luogo l'as­
semblea ordinaria per trattare il se­
guente ordine del giorno : 

!..Relazione morale del Consiglio. 
2. Comunicazioni urgenti in ordine 

alle pratiche esperite per miglioratuento 
degli stipendi, 

3. Dimissioni dol Consiglio direttivo, 
4. Nomina delle «àTÌ«he sociali, 

Consiglio Comunale 
il Cons'ig'i) comunale è convocato 

per stallerà alle 20 30. 
Diamo II spgulto e la floP dell'ordin" 

del giorno: 
,7,5. di lire 440.G0 aggiunte all'art, 100" 

por labori pnt la scuola di Padorno, Doli-
lisraiiono 10 gennaio 1904 ^^ 831 ; 

,16, di Uro 203.28 aggiunto all'art. 14 
per minuto speso d'iifilcio. Doliliorazione 
20 gennaio 1904 N. 1010; 

,97, ili Uro 125.Cr> aggiunto all'art, 14 
per applicazione di bolli e visto bollo, De-
liboramono 15 gennaio 1004 N. 1020; 

38. di Uro 217.05 aggiunte all'art. Min 
oausa spose por la pulizia urbana, ecc. De­
liberazione 35 gennaio 1001 N. 1018; 

:Ì9. di lire 102,17 aggiunto all'art. 14 
in causa spese postali. Delìberaziouo 2n 
gennaio 1004 N. 1022 ; 

'10. di lire 003,25 aggiunto all'art, 00 
in oausa acquisto tuliiilature por l'acque­
dotto. Dulilieraniono 2» gennaio 1004 N, 
1031, 

4. IZatiflna di deliliorazioni presii d'ur-
gortza dalla Giunta Miiaioipale a termini 
diill'iitt. 13(1 dolili leggo Cununnle o Pro-
viiifialo : 

II) conoraHiono di ppi-raosso alla Dnput.a-
lioiw Provinciale di impiant-dte pali a so­
stegno di tlli conduttori lungo il ciglio della 
strada Comunale di l'ozziiolo poi-corronte il 
toi'i'itorio dei Comune di Udino per l'iUu-
miiiazioiio olottrica del Manicomio l'rovin-
oiiilo, DsliboriizioiiR 0 novorabro 1003 N. 
0030 ; 

II) rovoca del punto 0 doUa deliberaziono 
ooiiaiglìare 13 ottobre 1802 N, 0083 por 
fiuii.ito riguarda i mozzi onde far franto 
alla aposa pei lavori di allargamento di via 
Portaniiova o modilicazione del bilancio del 
corrente esei-oiziò creando l'art, 1 nSbis con 
10 Btanziaraont'i di lire 5000 occorrenti poi 
suindicati lavori (ìd inaotìvando corrispoa-
donto somma all'art, 11 a dell'entrata per 
maggior concorso ottenuto dallo Stato nel-
raiimcnto degli stipendi agli insegnanti o-
lementari. Delihcra/.iono 13 novambro 1002 
N, 102,10-, 

e) autoi'izziizionc al Sindaco di stare in 
giudizio contro la signor.i Klona Cortelazia 
vod, Marcotti per llpp r̂̂ li al precotto 20 
ottobre 1803 N, 1570 circa il pagamonfo 
dì un credito inscritto sullo stabile giik Cor-
totaKÌs. Deliberaziono 17 novembre 1903 
N, 10203; 

d) storno di lire 2000 dall'art. 07 ad au­
mento dell'art. 102 Parto II del Bilancio 
1003 per la costruzione di un ponto snlla 
roggia all'imboccatura di via ^avorgnana. 
Dolib'iraziono 4 dicembre 1003 N. 11007 ; 

d) incarico alla Commissiono araministra-
tii05 doUa sostanza stabile dai laaoiti ni Co-
niiiiic'di erogare sullo rendite della Rro-
dità nob. Tullio por il prau/o di Natale 
1903 ai poveri di Udine la somma di lire 
1000. Deliberazione 7 dicembre 1003 N. 
11048 ; 

6.) modificazioni al Bilanoio preventivo 
1903 e cioè : 

1. di istituirò al passivo l'art. lOObia, 
inscrivendovi lire 50,000 qualo ulterioro 
fondo por saldo prossime liquidazioni di 
lavori al locale scolastico nolla braida ex 
Codroipo, ritenuto ohe delle Uro .500 mila 
stanziato per tale fabbricato vennero già 
erogate lire 125,730.82 per l'aofiuisto della 
braida suddetta ; 

2. di elevare di Uro 16,997.30 l'avanzo 
di amministrazione applicato nel Bilanoio 
portandolo quindi da lire 78,987.90 a lire 
95,985.10 ; 

••J. di inscrivere all'art. 10 entrata Uro 
33,002,80 quale maggior provento del dazio 
consumo verificatosi nel corrente anno in 
oonfronto delle previsioni ; 

4. di ritenerla por lo suesposto variazioni 
il pareggio dol Bilanoio nella somma com­
plessiva dì live 2,107,615.40, Deliberazione 
11 dicembre 1003 N. 11544 ; 

[) approvazione del Capitolato riguardante 
l'appalto diviso in .tro lotti dello forniture 
di carta, stampati e oggetti ai cancelleria 
occorrenti all'Ufficio Municipale ed agli 
altri uffici e istituzioni staccato dal dotto 
\iflloiu pel quinquennio 1804^1908. DaUba-
raziono lo dicembre 1903 N, 11543 ; 

(j) nuovo e.sporìraento d'asta per l'appalto 
del lavoro di sistomazionc del tronco della 
strada por Luraignaoeo a termini abbroviiiti 
non inforiori però a 5 giorni. Deliberaziono 
11 dicembre 1903 N. 11243. 

I I b i l a u c t o 
5. Bilancio preventivo del Comune poi 

1904. 
tfja RiBce 

6. lUuininazione della Città. Proposto 
della Giunta in seguito alla deliberazione 
della Giunta Provinoialft Amministrativa, 

V a r i e 
7. Espurgo pozzi nori. Proroga della 

convenzione. 
8. Concorso nella an^sa per la copertura 

dol ro.ello dolio stabile Conti di vìa A. 
Marangoni alla Piazzetta della Cisterna. 

9. Irrogazione di una parte dello rondilo 
deUa eredità nob. Giuseppe TuUio a lavoro 
della Congregazione di Carità per. l'anno 
19,03. 

10. Consorzio Tramvia Udino-S..Daniele. 
Kittunoia del sig. cav, Francesco Braida 
all'Ufficio di delegato. Surrogazione. 

11. Prima classe mista di Laipacco. Ea-
diazione dal ruolo dello ruraU. 

12. Parere sulla oreziono in onte morale 
della istituzione " Corso di studio Staran-
goni „. 

l u a a d u t » p r i v a t a 
- 1. CoUocamento a riposo del sig. dott. 
cav. Federico Braidotti segretario iolla Stato 
Civile od Anagrafe e assogno di pensione. 

2. Assegno di pensione alla signora Maria 
Giorgi già insognante nel Collegio Uooollis. 
Modiiicazione della deliberaziono 28 settem­
bre 1903 N. 8719. 

3. Batifioa della deliberazione 10 ottobre 
1903 N. 9323 della Giunta Municipale circa 
la nomina 'V insegnanti provvisorie nelle 
scnole rurali. 

4. UatiUca della deliberazione 18 dicem-
bve 1903 N, 11542 circa l'incjavicodato.ad 

iilm^nfKislni di f'.iiuiliu'i'f) pur l'aiiiio scola­
stico I903-9(i4 lina fìiisr,o noi Oomn info-
riiM'c foiiuTiiiiilo iu î ,igiiitrt alla morto ,Udla 
tilnlaro, 
• 5, CnllocAninnto a riposo od nssngno dì 
pensiono alla maestra Yondramn Klisa. 

6, Collocamento a riposo deUa maestra 
Pertoldi Emma « asssgno di indonnita. 

7, Pass.igglo di una maestra dallo Scucio 
urbani; femminili alle urbane innschìtì di 
grado inrorioro. 

8. Impiegati daziari. Indonnita di uscita. 
9. Guardie daziario dispensato dal ser­

vizio. Indennità di uscita. 

Società operaia generale 
A proposito del bilanoio 

Un socio ci scrivo : 
Prima ancora che veoists distribuito 

il rendiconto ecoBomico morale della 
Sooietii, da alcuni giornali si spigola-
rano aloaae notizie riil^ittenti la ge­
stione 1003. 

Chi può Sver fornito tali dati? Certo 
che non è cosa ben fatta. Dal momento 
che tutti i giornali cittadini si prestano 
gratuitamente per le comunicazioni delia 
SooietSi, lutti dev ano essere considerati 
alla stessa stregua, 

(Mah I Sono piccolo miserie, cho siamo 
abituati per conto nostro, a compatire, 

l'acciimn piuttosto o^servore che si 
manca di liguardo ai soci ~ ci sombra 
lecito supporre 3he ce ne siano,.. al­
meno due — lettori, por esempio, del 
Friuli - N. d. R) 

L'utile della gestione 1003 sarebbe' 
di lira 93.99, cifra ben poco confor­
tante, al confronta delle decorse annate. 

Necessita quindi corcare d>>i rimedi 
onde assicurare l'avvenire del Sodalizio, 

Si dice cht prima della convocozione 
dell'assemblea per approvare 11 rendi­
conta, fra giorni saranno chiamati i 
soci a pronunciarsi sa proposto della 
direzione, d'indole finanziaria e su al­
cune riforme alto Statuto, prima fra le 
quali sarebbe quella che i' presidcota 
anzichò essere designato e nominato 
da parte dei soci venisse nominato dal 
Consiglio. 

Ad ogni modo sarebbe beno solleci­
tare, dando cosi corso al p ii presto 
all'assemblea annuale. 

Le buone propaggini 
del buon seme friulano 

L'ottimo periodico repubblicano co-
mense « Il pensiero Larìano » continua 
0011 fervore e con successo la propa­
ganda per l'idea friulana della « Buona 
Usanza ». 

Nell'altimò numero esso riporta « da 
una nobile lettera del sig. Attilia Po 
olle di Udine (figlio del compianto e 
valoroso senatore 0 . L. Peoìle) diretta 
ad incoraggiare la propaganda della 
Buona Usanza » il seguente brano : 

< Ma non soltanto i tristi avvenimenti 
hanno insegnato a pensare ai poveri, 
ma ben anco i lieti eventi vanno sug 
gerendo ai buoni, ohe la gioia è piìi 
compieta e serena, àe si trova modo 
di far partecipare ad elisa anche i de­
relitti, ed infatti leggo spesso sul nostri 
giornali cittadini che la famiglia tate 
delle tal', per solennizzare la nascita 
di un b.mbo o il matrimonio di una 
figlia, 0 per un piìi comune lieto evento 
famigliare, ha elargito una data somma 
alla Congregazione di Carìtb 

« In questo modo ricordandosi dei 
poveri quando il duiore ci opprime, o 
quando la gioia ai allieta, si riesce a 
fare un po'di bene, e sono molte mi­
gliaia di lire ohe la Congregazione di 
Odine raccoglie con questa buona u 
sanza, che ella cosi opportunamente 
vorrebbe introdurre nella bella cittk di 
cui è ospite ». 

L'idea attecchisce e fiorisce già egre­
giamente, come risulta dalle copiose 
liste di oblazioni pubblicate nel Pen 
siero Cariano, fra le quali notiamo 

In morto dol prof. G. Vogrig o del pìf 
t»re Magniti, udinesi, gli aiitiobi discopoli 
ed amici, ora qui residenti, versano: Rag. 
MiniuBSi Uro 1, T. Montioco 1.05, Jfob. 
dott. 1'. Orgnaiiì Martino 1, Rag. 0. Papa 
1, E. Maroiizzi 1, Si. Pagavini 1. 'folalo 
Ure 6.05. 

Come fa piacere vedere queste pic­
cole colonie di nostri coooittadini e 
comproviDCiali portare nelle rispettive 
residenze in foi-ma cosi alta e gentile 
la nota caratteristica del loro Friuli I 

Gauffira M laron di ndùs s ìtmm 
Questa sera allo SO, come avemmo 

ad aonuooiare, ;i riunisce l'Ufficio Cen­
trale della G^jnera del Lavoro por de­
cidere sulle.'dimissioni della Commis-
siooe eseoativa. 

Questa séra alle ore 8 1(2 il segre­
tario dott. Ezio Rebuila parlerà ai bar­
bieri suirorgaalKzazioiie,' 

Cipoela Saoiallata. 
I soci SODO invitati all'assemblea ohe 

ayrii luogo sabato 20. corr. alle ore 8, 
c o n ' i r seguènte'brdiiiè del giorno: 

1, Conferenza Ferri - proposte 
. 2. Comunicazioni varie 

3. Proposta importanti di un nompagno 
4, Diittisaioni d«l consiglio. 

Nel trigesimo della morte del 

DOTT. LUIGI BRAIDA 
(PiiW)licliiamo (inasto fr.iminonto di let­

tera scrittaci pnolii giorni dopo la sven­
tura dall'amico nostro on, Caratti, che reca 
un tributo tanto pia pfrnaoo e sincero di 
affotto 0 di dolore in quanto 0 manìfcstli-
ziono confidoiiziiilo od intima, non destinata 
alla pubblieità,) 

Per me, la lotta tra il desiderio 
di accorrere presso la famiglia e di 
trovarmi in mezzo s voi par assistere 
alle onoranze funebri, e la neoessitit di 
trattenermi qui, forma nuova ragiono 
d'angoscia... 

E il mia peusiero non può rivolgersi 
alla mia ftmigliu, alla CMa, alla via, 
agli amici, a tutto ciò che di caro rac­
chiude il cantuccio più intimo dalla 
piccola patria e il rifugio domestici, 
senza ohe l'immagine dell'amico, por 
me p ù ohe fratello, mi sorga innanzi, 
dolorosa, sovrapponendosi ad ogni altra. 

\i pensa ohe voi tutti, privati d'un 
tratto dalla Simpatica coosuetudino di 
Lui, voi cui ma:tca o nella ria o nel-
t'ufltcio 0 nel convegno. Il suo sorri­
dente saluto, la affettuosa stretta di 
mano, lo scher/,a gouiale, tutta la sim­
patia cordiale che si irradiava da lui 
e lu rendeva a tutti carissimo, dovotn 
sentire ogni giorno con tristezza p ù 
profonda il vuoto ohe egli lasciò. 

Siam dunque moltissimi a far corona 
al tragica schianto dì quella pavera 
casa. 

Perchè teneva oglì, pur modesta 
e riservato, tanta parto della noitra 
vita e raccog lava a se tanti legami di 
afi'itio e di bonevolo'iza e di .stimo? 
' Perchè, sopratutta, l'anima sua era so 
staniiita di b^nth —• di bontii vera, 
sagace, discrnta, prafonda,ed inesauri­
bile 

Tutti lo sentono, ma pochi poterono 
constatare che in fatto questa nobilis 
sima qualità dol suo onore soperav;) 
ancora la universale opinione. 

Ed è ancora una grande ragione per 
onfortare nel vivere e uel vivere 
bene, il constatare come la bontà su­
sciti e attragga a sé cosi forti e 
copiasi le correnti doir»ifdtto, 

Umberto Caratti. 

Oggi si compi') il trigesimo dalla 
morto di 

aiQI BRMOA 
0 l'infausta ricorrenza rievoca nello 
anime iA Suoi, e dei tanti amici, la 
simpatica immagine del caro uomo, E 
ai pare ancora impossibile non vederlo, 
più, seria e affabile, gaio e austero, 
boato di vivere e insieme operoso, e 
ne^li ultimi tempi, non indifferente ai 
dolori che lo limavano, eppure sereno. 

Egli era uel lavoro una forza tran­
quilla, incessante; nei crucci un con­
forto ristoratore; nei bisogni un soc­
corsa delicato; nella famiglia un pre­
sidio riverito e adorato ; tra gii amici 
una de'iz'a di bontà, di cortesia, di 
sano, mal amaro umorismo, 

0 Luigi, Luigi mio, Cratsruo amico 
da ormai quasi cinque lustri, vedi, vedi 
lo strazio ohe perdura nel cuore dei 
tuoi cari, il rimpianto della città u te 
dilettai 

Venezia, 18 febbraio 1004. 
V. R. 

Per un ricordo marmoreo 
a Qabpieitt P«on« 

L'egregio amico nostro avv Cirio 
Policreti ci mltcda lire 15 quale obla­
zione pel Bendo monumenta a Gabriele 
Peciie. 

Passiamo la somma al Comitato. 

Cortesi echi deli' Esposizione 
L i Presidenza della Qr-nria dell' E-' 

sposìziono (Ronchi, P,ca, Misani, Ro­
mano) ha otT-iilo al presidente del Co­
mitato generale, OH. Morpurgo, uno 
stupendo suo gruppo totogratlcd —• di 
fattura veramente meravigliosa — òse, 
guito dallo Stabilimeuto Pignat, 

L » s i t a d i V » t dovette essere 
rimandata, in causa del pessimo tempoi 
a domenica. Moltissimi negozi però si 
chiusero ; e il primo di Quaresima fu 
solànaiizato lo stesso, se non a Vat^ 
nelle osterie e negli alberghi della oittà. 

F u P i n w e n u t a un bollettino del 
Monte di Piota da Rosa Pezzin, via 
Bertaldia, n. 05, la quale lo tiene a 
disposizione del proprietario, . 

V a n n a p i n v a n u t v ' d a Tomasetti 
Giovanni, abitante in Planis, una borsa 
di pelle contenente un portamonete con 
lire 8 6S, una chiave, due corone e un 
fazzoletto. 

Vannara diahiaa>ata in «an« ' 
tr«w««nxi«na a appaatata le 
veneri Fernanda Rossi e Pittis Ange-' 
lina perchè in Vìa delia Posta oom-
mettevauo atti indecenti, 

file:///iflloiu


IL F R I U L I 

ScvLola p o p o l a r e 
Supsr ioPB 

i'er un riguarda alla Dante Alighieri, 
a benoBiiio della quale ha luotto questa 
aera la conferer'Za del prof. Occoferri, 
il signor All'rodo Lazzunni ha gentil-
mente consentita di rìmandare la sua 
lez 010 per la Scuola popola'-e che do 
veva tener pure questa sera. 

La morta di un ubbrlacone 
Fu trovato, sulla stia la da MoutO' 

reale Gellina alla galleria, il oadavore 
dell'operaio Giuseppe Glloro di Trloe-
oioio. 

Pare sia morto in ssguito a ubbria-
ohe/,za; dal medico Tenne constatata 
la morte per assiderazione. 

A ppop«Bito del t a n l a t o 
f u r t o d i ! • ! • ! siamo in grado di 
dare ai nostri lettori altre notizie. Fu 
anzitutto notato corno la chiave adope­
rata dal ladro per aprire la porta ser-
Tlsse meglio di quella del proprietario 
sig Miani. Volle Cortuna ohe il ladro 
non s'accorgesse di circa duemila lire 
ohe il Miaui lascia sempre in uua cas-
aetta, per uso dell'agente nelle prime 
ore del mattino. 

Sì dice poi che la polizia abbia ar­
restato UD individuo sospetto e deqne-
strati parecchi oggetti, tra cui nn tra­
pano, rinvenuti in G ardine Grande 
.. L'individuo arrostato ò tale Campa-
gouolo Silvio, mereiaio girovago di U-
dine. Si hanno indizi anche sull'indi­
viduo che entrò nel cambiovalute. 

Rote e notizie 
DALLA CAPITALE 
m PARLAMENTO. 

..i^lla. Oameza.. 
Seilutn dol 17 — Pres. D'mitrhnrì 

SI hanno dapprima cinque interroga­
zioni dei dep. Pala, Qaranetti Mon­
tagna, Rispoli, Mnardi a cui rispon­
dono Lutialli e Majorana ìi si passa 
quindi a discutere i provvedimenti per 
ia nasilicata, 

li'on. de Riseis, anche a nome dei 
deputati della regione abruzzese, do­
manda che si tenga conto .loche dei 

.bisogni urgenti dell'Abruzzo. 
Luzsatli assicura che se ne occuperà, 
TudescM prometto che si occuperà 

anche dei porti, cosi dell'Abruzzo come 
della Calabria. 

Infine OMWon» chiedo, di .pojec.ìVol-
gore sabato ia sua proposta ~df leggo 
sulle operaz'oni di borsa. 

L'aula era quasi deserta: notati ul-
rGstroma, i soli Todeschini e Cic 
cotti. 

L'insìiiìOBSSQ di "Madaia Batterfiy,, 
N l l a n o , 17 — fnotlo) — Teatro 

splendido ; esecuzione ottima. 
Il primo atto ri.icuote pochi applausi ; 

il secondo passa tra un silenzio seve­
rissimo ('ommenti di delutione. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
La Rivista del Touring Club Italiano 

nel suo fascicolo di {ebbraio ora giun­
toci, noD reca solamente — e, come 
sempre, bene illustrate da fotoincisioni 
— le narrazioni delle'gite booit'iute, nel 
gennaio scorso, da una carovana di 57 
turisti in slitta, sul Monceni-iio ; da 
altri soci in stagione piii mite sul Gran 
Sasso; da una sessantina di motocicli­
sti e du altri automobilisti fra Milano 
e Nizza; ma contiene accenni di at-
tiialitit in Catto di cunositìt turistiche 
e geografiche paesane e di fuori; tocca 
T&ri problemi d'interesse generale come 
quello per il movimeuto dei forestieri 
e dell'industria degli alberghi ; informa 
delle Ebposizioui aperto (Torino) e in 
preparazione (Bologna, Milano) ; tratta 
dei problema stradali che sono ora og­
getto di particolare studio da parte 
del Governo ; ha ricche le rubriche 
dell'automobilismo, del ciclismo, del-
raeraooautica, delle ferrovie ecc. 

« 
» * 

Le adesioni al Touring in un mese 
furono 10-19; fra esso quella in nome 
di un neonato !). 

Sono adesso pressoché 40 mila, e 
lo spirita di proselitismo di molti soci, 
eccitato anche da medaglie di beoeme-
lenza e da premi importanti e sorteg-
giabill, li farà beo presto — celebran­
dosi il decennio del T. G. I. — arri­
vare a 50 mila. 

Tiro al piooione. — Nei giorni 24, 
25, 36 e 37 aprile avranno luogo in 
Firenze, nel locale delle Cascine, le 
annuali gare, che anche quest'anno, 
sono di una importanza eccezionale. 

I premi consistono in Lira 32,000. 
Vi aar^ il « Gran Premio d'Italia con 
L. 20,000», il «Tiro Firenze con lire 
10,000 » e il « Tiro della Societii » con 
Oggetto d'arte e Medaglia d'oro. 

Pubblicheremo fra breve il pro­
gramma. 

TaSHniiilSr 
Capnavalone! 

Milano, n . — (X) Voi avete fluito : 
qui si cominciai 

Domani, giovedì, gran mascherata — 
grande corso ambrosiano; non Ve nulla 
ohe autorizzi a credere che, anche sta­
volta, Udine e Milano procederanno di 
pari passai 

Ve ne terrò infermati. 

Nell'Estremo Oriente 
Le forze dei due eseroitl — I valori 

russi — La mobilitazione dell'eser-
oito russo —• Un altro attaooo a 
Pori Arthur ~ Port Arthur inespu 

~ La Russia e l'India in-

Le conquiste della scienza 
Il nuovo tasto telearafico Falcone 
Il signor Agszio Falcone, di Catan­

zaro, furiere nella compagnia telogra-
Sstì militari, ha fatto una invenzione 
rivoluzionante nel sistema telegrafico. 

Si tratta di un nuovo tasto < che 
utilizza le correnti, funziona da gene-
ratore della forza elettrica », sopprì­
mendo quindi le pile e le grosse spese 
conseguenti. 

L'iavenziona à in esperimento io 
linee.^.,, ioglesL 

Al solito! 

P l o o o l a p o a i t a . 
(., S. 0 . d. K. ; ottimo; pubbUclievemo 

quanto prima. —• s. i.\ no, por caritil, 
noa parliamo più del carnovale pasmito j 
— Oremm ; mali I tanto peggio per olii ci 
casca-;- coi nostri non e' ingrasaiino certo ! 
— Adtitìw: abbili fodo epu^ìeuza; pub-
bliclioromo, — Oiutio : oh vu un po' ! — 
A. ir. t'aluz-/.u ; ora ' pronto da (ompo a, 
come vede, va oggi ; saluti, auguri. — 
Dott. G. Q., Venezia; ricevuto, gi'anio ; 
o' inioi-moroino subito ; saluti. — X, Mi­
lano ; Il domimi il l'Cbto ; Kaliilitìmiiii. 

Le forze di terra rutse e giappouesl 
sì stanno sciglionundodi fioiit», sulle 
rivo del Yaln. 

La baso d'operazione 6 fissata pei 
russi a Moukden, dove l'ammiraglio 
AlcKiefT è giunto ieri e di dove b:t di­
retto alle truppe un ordine del giorno. 

I giapponesi hanno diviso la loro a-
zione in due parti : l'nna in Corea e 
l'altra nella penisola di Lian-toung. 
•—La situazione finanziaria in Russia si 

fa sempre piii grave per il ribasso e-
norme dei valori. 

—Notizie dalla Siberia recano che la 
mobilitazione delle forze russe continua 
in ottime coudlziooi. La vera campagna 
non comincierk che fra sei settimane. 

— Un dispaccio da T(.k''o annuncia 
che due controtorpediniere giapponesi 
fecero il 14 un nuovo attacco a Port 
Arthur. Una nave vedetta russa sa­
rebbe rimasta distrutta. 

—In seguito alle misure militari prese 
la posizione di Port .\rthur à dichia­
rata inespugnabile.... Da fonte russa 
però I 

— Un telegramma da Pietroburgo 
assicura che, se l'Inghilterra adottasse 
un'attitudine apertamente ostilo verso 
la Russia, questa attaccherebbe l'India 
inglese. 

CIRCOLO TRENTINO 01 MILANO 
iìitano. 17 — I soci del OlrooJ,o Tren­

tino, per fosteggiuro il vcittioinquesirao 
nuuiversario dalla fondazione del loro BO-
dalRiio, si r.idmiarono a hanolistto nel, sa­
lane maggioro dol Bistoranto Orologio. %-
rano presenti, oltre a tutti i pift noti 
Trentini Fosidenti a Milano (alcuni dei 
quali ooUe rospettive signore), in qualità 
d'invitati: la signorii Maria Laroher-Bolo-
gniiii, vedova dol oolonnollo garibaldino 
Nojioniucouo Rologniiii, elio fu por 18 
anni presidente del Oiroolo; il oomni. 
Jolmson per il Touring od il oav. A. Riva 
por il Club Alpino, in rappresentanza dèi 
due sodalizi ohe tanto operano per far oo-
uoscera il Trentino. al resto d'Italia ; il 
prof. Fumagalli, bibUolocarlo di Brera, ove 
il Circolo Trentino ha una sua speciale 
raccolta di libri scritti da trentini 0 sul 
Trentino ; il nignor QÌUoOppa tioi'ghetti, 
gii direttore deli'rito Adigo di Trento, ed 
autore d'un libro HU Trmto Italiana, 

A tutti i convitati furono distribuiti il 
famoso sonetto di Clcmonlino Vnnetti, ed 
una cartolina cogli stemmi delle sei citta 
dol 'frontino o con alcuni vorei di Giovanni 
Prati. • 

Allo l'rnttn brindarono, (tutti con calde 
allusioni patriottiche), il presidente del 
Circolo prof. Ottone ..Brontari, il oomm. 
Coola, l'avT. Peratonsr Valentino, il conte 
Archimede Martini, il comm. prof. Inama, 
il CUV. itìva e Oiusoppe Borghetti. . 

E MERCATALI dir.prùpr- respons 

C O M U M I O A T O 
la SoGìatà Italiana FianGoboUi-Fiemio 

L a a u r a più l'fflcaca o sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Barrggi a !ias-i di Forre-China 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Municipio di Ùdino 
A tutto febbraio 1901 è aporto il 

concorso alla condotta medioachirur-
gloa oslefrioa dei IV riparto (esterno 
alla CltlH), 

Stipendio Uro 2000; indeoi-iià di tra­
sferta lire 500 ; (l(ioum''nti r i metodo. 
A richiesta ai spedisco avviso. 

PREMIATA FARMACIA 

fiiulio Podreoca - Cividaie 
Ennlsioiis 4'aUo paro ài fegato di 

msDlititE» inalterabile oou ipofos&ti di 
oaloe e soda a soatauKe vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media li. 1.75, 
grande L. 8. 

Ferro Ohina Babarbaro sovrano rin-
farmtore ilei sangm, 

B O V T i a i i l i t I J . l . 
Questi preparati voniiero premiati con 

MKi)Aor,u d'Oso all'Esposizione campionaria 
internazionale di Roma 1008, 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Estrazione irrevocabile 
87 Marzo 1904 

issata eon Dacreto 25 Setteinl)iei903 

PREMI 

I 

Acqua 

Dn dovera urgente dello Stato laico 
CUaXVUalia del Popolo) 

Che la Chiosa abbia trovato nella 
legislazione matrimonialo la sua vigna 
colle dispense, cogli annullamenti e colla 
ingerenza negli affari interni degli Stati 
Ik dove le veniva riserv.ito di legiferare 
sul matrimonio, niuna v'ha che non 
comprenda: Lutero era ben matto per 
non riconoscere nel matrimonio la qua-
litk di sacramento, dicendolo una cosa 
mondana. 

Ma che poi lo Stato ancora non ab­
bi» provvednto alle debite sanzioni per 
impedire che il matrimonio religipso 
anteceda al matrimonia riiilo, quoèW 
è miserabile condizione di cose che 
vediamo solamente in Itii'ia. 

Parecchi progetti di logge in argo­
mento si sono andati succedendo invano 
dal 1850 con Dafoi'eata, al 1852 con 
Cassinis. al 1872 con De Falco, al 1873 
con Vigliaoi, al 1878 con Confort-, al 
1879 con Taiani, al 1892 eon Bonacci, 
fino all'ultimo discusso in Senato, du­
rante l'ostruzionismo, dove, alla sordina, 
in quei giorni agitati, il consesso rea­
zionaria respingeva l'ultimo tentativo 
fatto pel necessario complemento alle 
disposizioni del Codice Civile, il quale 
dal 1 genattio 1866 avocò a sé la le­
gislazione matrimonialo. 

Coi>l che da una parte. Pio IX qua­
lificava nelle sue allacuzioni il matri­
monio civile come turpe ed esiliale 
concubinato e lo ripeteva Leone XIII 
nella sua Enciclicii Inscrutabili Osi : 
l'Italia risorta, di fronte a ciò, non ha 
mai avuto l'ardire di lanciare le sue 
disposiziqni penali contro 1 preti me­
diatori di migliaia e luìgliaia di unioni 
illegittimo. 

Noi abbiamo invece r«a l ta» società, 
e la stampa sua, e magari gli aiutanti 
dei principi del sangue (') che si danno 
premura di adattarsi « sotto il manto 
della religione, che sfida le istituzioni 
costitutive della socletSi civile e tenta 
di usurparne le veci». — Sono parola 
ohe stanno nel progetto di legge del 
1878, forse per questa enunciazione 
troppo veritiera, gettata alle artiche. 

Eugenio Chiesa. 

(1) li (-'iisd, rocpiiti-iilmo, sì t' proprio 
verificato a ìliiano. 

Oiohiapa 
nel modo più formale che i premi s 
tutti viaibili nella Esposizione di via 
Mercerie o. 6, non vengono assegnati 
dalla Sooietà ai detentori di libretti, 
come alcuni malevali cercano di far 
credere, ma che la scelta dei medesimi 
è libera ai detentori stessi e che non 
è ponto vero ohe la Società sia in prò 
cinto di cessare le sue operazioni 

A garanzia dei collezionisti dei na­
stri l<ra&coballi-Premio e dei negozianti 
nostri aderenti la Sooietèi dichiara che 
tutto CIÒ è falso e oaiunnioso e ohe pro-
ccderii io via giudiziaria contro i di­
vulgatori di queste maligne invenzioni. 

Del valore dei nostri premi è giu­
dice il pubblico che può sempre e li­
beramente visitarli alia .iqatra sede di 
Via Mercerie n, 6. ' ^ ' 

I premi sono- dati a scelta dei por­
tatori di libretei e ne sono prova i bel­
lissimi regali gli distribuiti a, libretti 
completi e mezzi libretti con piena 
soddisfazione dei collezionisti. 

La Sacietìt invita quindi il pubblico 
che s'interessa ai Irancobolli-premio a 
volere fare con piena fiducia gli ac­
quisti presso i negozianti segnati nella 
Guida I quali sono obbligali a rega­
lare i nastri francobolli-premio a tutti 
i compratori per conianll che all'atto 
del pagamento ne fauno richiesta e ohe 
non godono gli sconti speoiali. 

Ohi vuole acquistare generi alimen-
e oolODiali di qualità superiore e rice­
vere in rogala, senza alcun aumento 
di prezzi, i Francobolli Premio della 
Società Italiana Francobolli-Premio 
Via Mercerie N. 6 si rivolga alle sa 
guenti ditte : 
G. H. Pellogriui, P.azza Mercato Nuovo 
Lodovico Bon, Via Rialto 
Luigi Pittuni, Via di-ila Posta 
Angelo Passalunti, Via Aquileja 
Cario Cosmi, Via Poscolte 
Eugenio Cucchioi, Via Cremona 
Fili Fioretti, Via Paolo Canoiani 
Antonio Chiaruttini, Viale Venezia 
Antonio Della Rosa, Via Fracésco Man-
tica 
Domenico Bevilacqua, Via .Praochiuso 
Romolo Lenarduzz', Piazzale Palmanovn 
Vittorio Cucohini, Via Bsrtaldia 
Vittorio Salvadori, Chiavrig 
Antonia Rojatti, Banco Piazza Mercato 
Nuovo. ' ' 

Ringraaiamanto 
Mi sento il dovere di render^ pub­

blicamente grazie a tutti quanti quelli 
che mi giovarono nella dolorosa circo­
stanza della morte del mio adorato 
marito Cirio 6. Batta. 

Ed in special modo infinite grazie 
rendo alia famiglia del Sig. Micossi 
Luigi che volle distinguersi nel soc­
corrermi e confortarmi in questa grave 
sventura. 

Grazie al Sig. Aristide Mioossi che 
tutto proparò e bene dispose, perchè 
con ordine e decoro fossèrq tributate 
soleni-i onoranze al Caro Estinto ; e non 
dimonticheiò mai lo assidue cure pre­
state dall'Egregio Dottor Alessi, che 
tutto quanto la scienza può dare mise 
in opera, nel curare il mio povero 
manto. 

La vedova 
Noemi Piacentini Cirio. 

II Petaiiz 
8iiD8iiteute sreserTatrice ilìa salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R « Umhafitì> i — uno dai oomm, 
a. Quirioo medico di S , M . Vi t to i -àf l 
E m a n u e i f ) Ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S< S . Lraoisie Xi l l 
— ano del prof. oomm. '^uido Baccelli, 
dirattoro della Clinica Gotiorale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

CoBosssionarìo per l'Italia A< V. 
R A D D O - U t i i n s . 

fflPTOE< 
^ DI C A R N E ^ 

15 un rioostitnonta dìotioo \ 
Tdi primo ordine in tutti i cisi 

i^i deficiente nutrizione. 

BIBLira LIRE DNA 

Prof. Ettore Chiapnttinì 
Specialista net le mlattip, liitei;,i e aerw 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Meroatonnovo (S. Giacomo) n, 4. 

FBEMiÀTÀ OFFELLEBIÀ 
- G.""» Bapbapo 

Udine — Via Paolo Canciani I — Udine 

Deposito vino e liquori di lusso - Confet­
ture, Oiocoolatte, Biscotti - Ricco assorti­
mento Bomboniere ceramica ultima novità 
e sacchetti vari in raso per no'/.ze. 

Servizi accurati per matrimoni e batteaim 
a prezzi di massima conTcnionza. 

SPUCIAIi ITA' l iHj lPX'IJ in) 
Caldi tutto il giorno '%^ 

PASTE e TORTE in genere ' a ® 

Scatole contenenti 75 pillole L. 2.50 
» » 40 » » I.BO 

he jnllola di Catramila sono iìistnitte nella 
V&XIMA.OaBSA. UFFICIALE 

COMUillCliTO 
Il macellaio Bellina Giuseppe avente 

negozi di -vendite manzo di prima qua-
litii e vitello nelle vie Mercerie e Paolo 
Sarpi avverto il pubblico ohe in surro­
gazione dei francobolli-premio che In 
diversi negozi vengono dispensati per 
avere diritta al regalo quando si ha 
completata una corta somma -— opa-
segnerk a tutti indistintamente quelli 
ohe pagano a pronti ai preui esposti 
nei earielli esterni dei suoi negozi, un 
libretto dove sarà registrata giornal­
mente la spesa — e ohe raggiunta la 
somma di lire 375 verrà ad ognuna 
regalato lire 15 colle quali i portatori 
dei libretti medesimi potranno a loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quell'aggetto ohe meglio desi­
derano. 

Udine 0 febbraio 1904. 

scarpej gomma 
presso il Negozio 

Me B Icclii È Ciìrs 
Taodopo Da Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

OU d'Oliva per i'auiigliej Istituti, | 
' Cooperativo ed Alberghi. 

UspOH*Inazione m o n d i a l e 
a l i ' in ts i 'osso e a l l u i n u t o . 
GhiederQ oanipìoni e cataloghi ai 1 

igg. P. Sasso e Figli, Oueglia. 

file:///rthur


I L F R I U L I 

Le inserzioni pep il "FPÌQII,, si ricevono eselasivaneQtoì presso rAiBnstaiODe*del Giornale in Udine, Via Prefettnra N. 6. 

SCIROPPO PAGLIANO 
^ II mliiEHc».' ( l o p u r a t l v o e r l n f r e s o a t l v o a«l s a n g u e 

Non itcritlo in alcuna Farmacopiia nò presentato ad alciina Espositione stante lo sua ormai assicurala oelabril 

P r o p a r n t o . se isnenda I n l e s r a l m e n l e e NcrutioIoNitiuente l e r l e e l t e d e l l ' I n T e n l o r e , 11 Prof . 
« S i n o i i ^ i n o l*A«1iIA\ '0 — dnlU IHtta dn Ini fondata agi 1838 in Firenu — e ( I H Ì T Ì c « n « i n n a t a d a l 
Niioi l e B l l i i n i i e r e d i e HHCCCRHOPI n e l pniay.zn d i l o r o r m i d o n z a - FISENSiE - Via FaBdalflci - riRTlSìlS 

[CERAIUCIDINA 
WFNW/C//SF 

CERA LUCIDINA 
pi-r pavimento di Parquets, Mattonelle, all.i Vciinzhtna, 
Mobili e tappeti di linoleum. 

^ i l i l « G r a s s i per macchine. 
<ràr«88l d ' a d e s i o n e per cinghie dì cuoio, uotoue, 

funi vegetali e metallicbe.. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UIHKB 
MERCATOVEOCHIO 

VIA PREFSTTDHA 
VIA CAvotni 

al «errizio dal Municipio di Udiae, Dopulasiono Provincialo, Monte di Piati, 
Cassa di Bispannio, R. IntondeiiKa di Finanza, eco. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e.cartoncini fantasia,pajpa^t'e», notes 
in pelle, in tela di qualunque, formata e prezzo. 

•«* NOVITÀ -»• 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eco^ e o e , 

Albums por cartoline in tutti tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per %nrjjie Liobi^f di qualsiasi preiza 
e formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

I I 

II 

rai Wlli D! « I O E aiSOiiN ' 
Uno dei pi^ ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Oiglìo e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprie d^lé più notevoli. Essa dà a|la tinta della 
carne quellâ ^ morbidezza, e q̂ nel vellutato oiie pare non 
aiaao ciò dejTjpiii boi giorni della gioveatù a h aparire 
macchie rotaia,' Qualunque signora (e quale non lo è V 
gelosa dell.̂  p'nrezsa del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di, Qigliq ^, pelsowino il.ifui nio,.dipj 
venta ormai generale'. M̂ 

Prozio : alla bottiglia I,. « . « • . 
Trovasi vendibile pcjssao l'Ufticio ^nnnnii del.Qioinal*, 

1\.. PSIULI, iJdino, v»ji.deIlaliPre%v*V.n., 6. ., ' " / i 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
Servizio 

l i l i i ee l>n»ilnli X a l i n n e 

XJtaolo S o c i a l e d i U d i n e 

postale aeltiitnanale dipetlo delie Oompagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
{Socictù riunito Vloi-io o Itubrtttiiio) 

Capilalt} sociale L 00,000,000 - Emesso e versato L, 3H,000,000 

"La Veloce,, 
Hociel.̂  <(i Naviprii/.iino Itflliarift a Vaporo 

Cipitale emesso e versalo L. Ilfl00,000 

\M' NKWM'ORK Ogni Lmicdì. da Uonova od ogni Mercoledì, da Napoli, da UDINH WSabato 
'or MONTIOVIDKO o BUKNOS-AYRES Ogni iJ/p>-co/firfMa Genova, da UDINE W Lunedi 

E ' r o e a l m . e p a i t e n z e d.a, ,Q-,X3 3iTO'^7'.A. 
per NEW-YORK (Stati uu.», 

VAl'OHK Compngn ia 

\lVn\7Mt r l . o n i O Hav. Gen. Xt. 
niOKU .t:wURl(:.\ loL Veloce 
l i i n r u i ; * Hav. Qen.It. 
CITTÀ m ^'APOIil Iia Veloce 

ì | 
Parlcnsa 
22 Febbraio 
21) n 

7 Marzo 
14 » 

1 i8 i^ .M^EVI0E0 e BUENOS-AYRES 
VAPUliE Compagnia Partema 

l>l'C.% n i «,%MilE:n.% !•&.veloce LH Fnbbrain 
•.•KRffKO Nav. Oen. It . 3 Mar^o 
.S;1LVOI.«L XM Veloce 0 s 
SIRIO N»v.Q»a.Xt. IG i 

Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e gA^TOS'-^Britàite) ^^ 

Partenza postale da G E N O V A per l 'AMERICA C E N T R A L E 
l." marzo 1904 - col vapore delia Veloce " VENEZUELA „ 

UJ P R E S E N T E A N N U L I J A Tli PIÌECEDENTE (Salvo varin?,ioni), 

Tpattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano p M a a a g g i a P i e m a p a i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 

f S lineo o.iercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e por le Amaricho del Nord 
V L TELEFONO H. S > 3 4 o del Sud e America Centrale. TELEFONO H. 9'3* 
^ k Per imbarchi ed informazioni rivolgersi in UDINE all' Uffioio Soclale, Via Aqullela, 9 4 

^ 1 ^ . Per corrisDOodenza G a m e l l a p o s t a l a SS> Per telegrammi : .iVavi(;azione, oppure Veloce, Vdia, 

Rubrica utìls 
pai iottopi 

^''erxo'vie 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
rff* Udine 
0 . 4.20 
A. 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.1.') 
M. 17.30 
D. 20.23 

« Venexìa 
8.3,1 

12.07 
14.10 
17.45 
22.28 
23.06 

da Ve?ìezia a Udini 
D. 
0. 
0 . 
D. 
0 . 

4.45 
6.15 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.26 

4.20 

da UdiìK aPmtebba daPonleliba a Udine 
6.17 
7.68 

10.35 
17.10 
17.35 

9.10 
9.55 

13.39 
20.46 
19.10 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4.50 
9.28 

14.39 
18.55 
18.39 

7.38 
11.00 
17.0G 
10.40 
20.05 

da Udine a Trieste da Trieste a Udine 
0 . 5.25 8.45 A. 8.25 11.06 
D. 8.00 10.40 M. 9.00 12.60 
M. 15.42 19.40 D. 17.30 20.00 
0 . 17.25 20..30 O D . 21.25 7.32 

(*) Questo trono si ferma a Gorizia, dovè 
conviene iispettare circa 7 ore e mazza. 

da Udine a Oividale da Dividale a Udine 
K. 0.5 0.32 M. 6.Hu 7.02 
SI. 11.40 12.07 l i . 9.45 10.10 
M. 10.05 18.37 M. 12.35 13.06 
M. 31.45 22.12 M. 17.15 17.46 
daCasarsa aPortogr, daPortogr, aCasarsa 
A. 9.25 10.05 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.31 15,16 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.53 
iia Casarstf aSpilinibn daSpilimb. a Coiiarsa 
0 . 9.15 10.00 0 . 8.15 8.53 
M. 14.35 15.25 M. 13.16 14.00 
0 . 18.40 19.25 0 . 17.30 18.10 

Udine '• B, Giorgio Venexia 
O M . 7.10 D. 8.04 10.00 

M. 13.18 M. 14.15 18.20 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 
M. 10,2,5 20,34 — . -
(*} Con questo treno si prendono le co-

inoilanza che conooilóiio di giungerò 'a Pa 
dova alle 10,26, a Bologna alle 12.4,'), i 
lirenza allo 16.17 a a Koma alle 21.45. 

Vmiexia 

•*)C. 
M. 

r.oo • 
10,25 

D. 18.50 

S. Giorgio 
M, 8.10 

a.io 
14.50 
17.00 
20:53 

M. 
M. 
U. 
M. 

Udine 
8,68 
9.58 

16.50 
I8.3C 
21.39 

(**) Con questa corsa coinoido (lUeUa che 
paL'i;o da Koma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Mfonze allò 20,50 a Bo­
logna alle 1,10, 

Udine S. Giorgio Trieste 
M. 7,10 D. 9.01 10.40 
M. I3.16 {"*)0. «.4G 19.4S 
M. 17.58 D. 20.5U 23.36 
11, 10.25 20.34 •-.— 
("*) Con (questo treno coincido il di­

retto ohe parta da Milano alla 13.5 a tocca 
Torana allo 16.10. 

meste 

D. 8.12 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

S. Giorgio 
il. 8.10 

9,10 
17,00 
14,50 
20,53 

M. 
M. 
M. 
M. 

Udine 
8,58 
9,58 

18.36 
15.50 
21..39 

Mercato dei valori 
Camera di Commerofo di Udine 

Corto rudie dei valori pubblici a dei cambi 
del giorno i7/tòtraia i90i. 

Tramvia^a vapore 
da Udine a S. [da,^, a Udine 

R.A. 
6.15 

11.20 
14.,'iO 
17,35 

S. T., Daniele 
8.40 io,— 

11,40 13,00 
15.15 16.35 
18,— 19.20 

Daniele S.T. lì.A-
V 7;30 8,36 fl.ÒO 
11.10 12,25 —.— 
13,55 15.10 15.30 
17.30 18.46 —.— 

Servizio della corriere 
Per Cividale — lXccapit.:i all'< Aquila 

Nera», via Manin. —Partenza alla ore 
16.30, arrivo da Cividala alle lU ant. 

P e r m m i a — Kocapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Niinis alle 0 oirta ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P e r P o u n o l o , KortegUanv, Cauziona— 
Beeapitu alio < Stallo al Cavallino 
via Poscolle — Partenze alla 8.30 aiit. a 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bertìolo — Kccapito (Albergo 
Boniai , via Poscollo e stallo «Al na­
poletano »,-^oatoPoscolIa — Arrivo alle 
10, partanjsa alle 18 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per XriTigaauo, Pavia , Palmanova — 
Hocapito « Albergo d'Italia » .— Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ; ogni giorno, 

Per Povo leUo , Paedia, AUiiuia — &0-
capito «Al Tologratb», —Partenza alle 
15 ; flii-ivo allo 9.30. 

P e r Cadroipo, aedagUana — JSecapito 
< Albergo d'Italia i —- Arrivo alle 8, 
partenza jjle 18.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per T«or, Bi-vignano, Uoi teg l iano , ITdm» 
— Hccapiljo allo «Stalto Paulnzza » Sub. 
Crazzano. — Arrivo alle I^, partenza 
allo Ifi di ogni laartodi ^ sabato, 

"li?ort-Tripo„ 
per uooidiire Topi, Sorci, Talpe 
1 vende preiiso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

RENDITA 6 »/, . . . 101 
, 3 '/, • / . . . . _ 
. S •/> "/. . . . 101 
, 3 •/. . . . 74 

Azioni. 
fiaaea d'Italia . . . i09B 
Ftrcovia Meridionali . . 714 

1 Medif«rrane« . , ièì 
Obbligazioni. 

fwtoy. ITdine-Pontaiit» . sog 
, ileridlonali • . 359 
„ MadJteminee 4 % , (,oi 

. , Ilaliano 3 •/, . . 357 
Città di Roma (4 '/, on) . 5U 

CarteHe. 
Fondiaria Banw Italia 4 °/o • 509 

, , *•!, •/. ISO« 
, CatsaK., Ullano4*/o 512 

, Iit. lui., Roma 4'/° 509 
, Idom 4'/ ,*/ . BIS 

Cambi (chequas - a vista). 
branda (prò). , , , 
liOndra (aterliaol . 
Germania ( m a r o n i ) . . . 129 
Austria (coroa*) . . . 106 
Pielrobargo (rabli), , . 206 
Rumaaia (lai). . . . M 
Mnov» York (dollari) . 
Tutelila (UN tar«be) . , 22 

SO 

Borsa- di'' Milano ''' 
febbraio 17 

Band. It. 5 Dio 10140, 
Id, Sne mesa 101.50 
rd. It. 4 V, "/o 100.45 
Id, 3 li2 0(0 103,80 
W. S'/, 78.50 
Banoa Óenwale 38.— 
Id. d'It. lOM.— 
Commerciala 704,50 
Credito Ilal, 0«.~ 
Fer. Merid. 71B,— 
Medjt̂ rutnee 803,— , 
muioiii. ' 1007ì;s 
Londra 25.40 
Germania — - ', ' 
Sviiacra 12S,7B 
Nav. Ooaar. 100.35 
Fon. D. Ital, 476.— 
Ratr. Zue, 609.50 
Lanif. ftoui I64S.— 
Id. Cantoni 5 4 3 . -
Coalr, Ven. 123 — 
Obb. Mer. 3S6.7S 
Id. n. 3 0|o 854.76 
tiot. Venez. S I I . -
Aa«. Terni 1800.— 

Chiusura' di Parigi 
. febbraio 17 

Serbia 4 °/. —.— 
Argentina IBIt 83.--

„ IBI» 
Braail. BO|o —,—. „ IBI» 
Braail. BO|o 03.70 

a ^0|o 77.06 
Boanovice I6S8,~ 
Rio Tinto 1230.-
Crédit LTDDD. 1 1 4 1 -
Meti'opolitaino &98.— 
Thomson Hoo» 888.— 

Mora^ipagse 
, S l l . -

183 . -
Ai)r]«lona 1B4.-
'Gharterad 66,— 
De Boera 514.— 
Baatrand i07,— 
Ooldlielda 150.— 
Qednld 158.— 
Rand jfìaei 2S9.— 
Boodepoort 4 6 . -
Tillaga 176,— 
Cape Copper 
Robinson 

75.— Cape Copper 
Robinson L249.— 
Tlursii 119 . -
Traasvaal 0 9 . -

«-«|»-<^- «MI»^-^4«|M» 

ATTÌSÌ in terza e qnartii pagina a prezzi modicissimi 

Udia* 1904 — Tip.! Il, Barduaa. 
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